 La dichiarazione d'indipendenza (1581)
In questo stralcio tratto dalla dichiarazione di indipendenza degli olandesi è ribadita la legittimità della ribellione dei sudditi sottoposti alla tirannide del principe.

È a tutti evidente che un principe è posto da Dio al governo di un popolo per difenderlo dall'oppressione e dalla violenza, come il pastore il suo gregge; e Dio non creò il popolo schiavo del suo principe, per obbedire ai suoi ordini a ragione ed a torto, ma creò piuttosto il principe per il vantaggio dei sudditi (senza i quali egli non potrebbe

essere principe) e per reggerli secondo giustizia [...]. E quando egli non si comporti così, ma al contrario, li opprime, tentando di violare loro antiche consuetudini e privilegi esigendo la loro servile ubbidienza, allora egli non è più un principe, ma un tiranno e i sudditi non devono considerarlo in altro modo.

E in particolare, quando ciò è fatto deliberatamente, senza autorizzazione degli Stati (Generali), essi possono non soltanto rifiutarsi di riconoscere la sua autorità ma procedere legittimamente alla scelta di un altro principe per la loro difesa. [... ]

Sia noto a tutti con questa dichiarazione, che essendo stati ridotti a questo estremo [...] con questo atto presente dichiariamo che il Rè di Spagna ha perduto ogni diritto ereditario alla sovranità di questi paesi, e siamo decisi d'ora innanzi a non riconoscere la sua sovranità e giurisdizione ne alcun suo atto relativo ai territori dei Paesi Bassi, ne a far uso del suo nome come principe, ne a sopportare che altri lo faccia.
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